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X LEGISLATURA

CONSIGLIO REGIONALE

Verbale n. 78
Seduta antimeridiana del 9 luglio 2009
Presidenza del Presidente Ballaman
indi
del Vicepresidente Salvador
indi
del Presidente Ballaman
Verbalizza Paolo LENARDI, segue Dario LOCCHI. 

Presidenza del Presidente Ballaman

La seduta inizia alle ore 10.07.
Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 78a seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 76 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato approvato.

Comunica, quindi, che ha chiesto congedo, per la seduta antimeridiana, il consigliere Lupieri.
(Il congedo è concesso)
Comunica, inoltre, che sono pervenute alla Presidenza le seguenti interrogazioni a risposta orale: 
Moretton, Marsilio: "Realizzazione banda larga" (401)
Dal Mas: "A 28 Portogruaro - Pordenone - Conegliano: è reale il pedaggio virtuale?" (402)
Moretton: "Opere infrastrutturali a rischio!" (403)
la seguente interrogazione a risposta scritta: 
Moretton, Marsilio: "Eventi meteorologici del 22 maggio e 6 giugno 2009" (49)
e la seguente interpellanza: 
Travanut: "Incongruenza tra mansioni attribuite ad un operaio a contratto privatistico a tempo determinato e norme regionali vigenti" (137).
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede:

Seguito della discussione sul disegno di legge:

"Assestamento del bilancio 2009 e del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011, ai sensi dell'articolo 34 della legge regionale 21/2007" (70)

(Relatori di maggioranza: BARITUSSIO, DE MATTIA)

(Relatori di minoranza: COLUSSI, BAIUTTI, KOCIJANCIC)

Il PRESIDENTE ricorda che, nella seduta pomeridiana di ieri, è stato approvato l’articolo 4 e che ora si dovrà procedere con l’esame dei successivi articoli.

All’articolo 5 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

MORETTON, BAIUTTI, BRANDOLIN, BRUSSA, CODEGA, DELLA MEA, GABROVEC, GEROLIN, IACOP, LUPIERI, MARSILIO, MENIS, MENOSSO, PUPULIN, TESINI, TRAVANUT, ZVECH

Emendamento modificativo (pagina 5.1)

Al comma 3 sostituire le parole <<1 milione>> con le seguenti: <<3 milioni>>.

Copertura: con contestuale riduzione capitolo S/ 9681 U.B. 10.5.1.1175 Funzione 10.5 Finalità 10.

BAIUTTI, BRANDOLIN, MORETTON, LUPIERI, TRAVANUT
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Al comma 9 sopprimere il comma 8 ter.

BAIUTTI, BRANDOLIN, MORETTON, LUPIERI, TRAVANUT
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Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

<<9 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata in caso di motivata urgenza e necessità ad estendere le disposizioni di cui al comma precedente agli insediamenti provvisori adibiti a centro sociale polifunzionale donati ad enti religiosi dalla solidarietà nazionale, realizzati su aree di proprietà degli enti medesimi e non più utilizzati.>>.

GABROVEC
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Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:

<<11 bis. Dopo l’articolo 7 della legge regionale 5 gennaio 1996, n. 3 (Disciplina delle associazioni e dei consorzi di comunioni familiari montane) è inserito il seguente: 

<<Art. 7 bis 

(Autorizzazione all’alienazione e al mutamento di destinazione dei beni di proprietà collettiva)

1. Per l'alienazione e il mutamento di destinazione dei beni di proprietà collettiva, le associazioni e i soggetti di cui al comma 1 dell’articolo 1 devono richiedere l'autorizzazione alla Giunta regionale.

2. La Giunta regionale può autorizzare l'alienazione di terreni di modesta entità soltanto in presenza di finalità di pubblico interesse, per la regolarizzazione di situazioni pregresse di soci o consorti oppure, eccezionalmente, l'utilizzazione ai fini turistici, artigianali, sportivi, con l'obbligo di mantenere sul bene sottratto al vincolo agro-silvo-pastorale la destinazione pattuita e di ripristinare la primitiva destinazione alla cessazione della diversa utilizzazione. Sul prezzo proposto per la vendita deve essere sentito il competente Servizio della Regione.

3. L'autorizzazione regionale all'alienazione deve contenere la clausola di retrocessione delle terre all’alienante nel caso in cui non si siano realizzate le finalità per le quali l'alienazione è stata autorizzata nel termine previsto dall'atto stesso, nonché il diritto di prelazione in favore dell'alienante in caso di successive alienazioni. Tali clausole sono inserite nel contratto di compravendita anche ai fini dell’iscrizione nei libri fondiari o della trascrizione nei registri immobiliari.

4. La Giunta regionale può autorizzare il mutamento di destinazione dei beni di proprietà collettiva per utilizzazioni di carattere produttivo di modesta entità che rappresentino, comunque, un beneficio per la generalità della popolazione interessata.

5. Previa autorizzazione regionale, i beni costituenti il patrimonio antico delle comunioni familiari possono essere temporaneamente concessi per usi diversi da quelli agro-silvo-pastorali, a condizione che al termine della concessione in uso sia possibile il ripristino della destinazione originaria.

6. I beni alienati o di cui sia mutata la destinazione andranno sostituiti in modo da conservare al patrimonio la primitiva consistenza. I proventi introitati dall’associazione o dai soggetti di cui al comma 1 dell’articolo 1, a seguito delle alienazioni e dei mutamenti di destinazione dei beni di proprietà collettiva, sono destinati a interventi volti all'incremento quantitativo o produttivo, al miglioramento e alla valorizzazione dei beni medesimi ovvero per opere di interesse collettivo della popolazione.>>.

KOCIJANČIČ Relatore di minoranza
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Sopprimere i commi 12 e 13.

BAIUTTI, BRUSSA, MORETTON, ZVECH
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Ai commi 12 e 13 sostituire le parole <<dell’edificio adibito a opere di ministero pastorale da destinare ad archivio e biblioteca parrocchiale sito in Comune di Basiliano, frazione di Villaorba, piazza della Chiesa n. 9, 10 e 11>> con le seguenti: <<di un edificio adibito a opere di ministero pastorale>>.

KOCIJANČIČ, BAIUTTI, COLAUTTI, COLUSSI
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Dopo il comma 15 aggiungere i seguenti:

<<15 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a prevedere per l’intervento ecosostenibile di via Cesare dall’Acqua, realizzato per mezzo di accordo di programma tra ATER e AREA science park di Padriciano, ai sensi dell’articolo 4, comma 57, della l.r. 1/2005, dell’articolo 6, comma 54, della l.r. 2/2006 e dell’articolo 19 della l.r. 7/2000, l’istituzione di un project manager al quale vengano affidati compiti di coordinamento e d’indirizzo relativamente all’attività di edilizia sostenibile posta in essere nell’intervento.

15 ter. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge sono definiti con regolamento le modalità di presentazione delle domande dei richiedenti ed i criteri di assegnazione dell’incarico. 

15 quater. Per le finalità di cui al comma 15 bis, è autorizzata la spesa di 5.000 euro per l’anno 2009, a carico dell’unità di bilancio ___________ dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009–2011 e del bilancio per l’anno 2009 con riferimento al capitolo __________ di nuova istituzione dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009.”

Nella Tabella D relativa all’articolo 5, con riferimento alle finalità, funzione, UB e capitolo sottoindicate, è apportata la seguente variazione da applicarsi algebricamente rispetto a quella riportata nella Tabella stessa:

FINALITÀ 3 GESTIONE DEL TERRITORIO

FUNZIONE 3.5 EDILIZIA PUBBLICA NON RESIDENZIALE E LAVORI PUBBLICI

UBI 3.5.2.1118 INTERVENTI EDILIZI SERVIZI DI CULTO - SPESE D'INVESTIMENTO

CAPITOLO S/3435

CONTRIBUTI UNA TANTUM PER LA COSTRUZIONE, LA RISTRUTTURAZIONE, L'AMPLIAMENTO E LA STRAORDINARIA MANUTENZIONE DI ISTITUTI DI ISTRUZIONE RELIGIOSA, DI OPERE DI CULTO E DI MINISTERO RELIGIOSO, COMPRESI GLI UFFICI E LE ABITAZIONI DEI MINISTRI DEI CULTI E LE RELATIVE PERTINENZE 

ART. 7 TER, COMMA PRIMO, L.R. 7.3.1983 N. 20 COME INSERITO DALL' ART. 1, L.R. 23.12.1985 N. 53 E DA ULTIMO MODIFICATO DALL' ART. 4, COMMA 2, L.R. 25.3.1996 N. 16, ART. 7 TER, COMMA TERZO, L.R. 7.3.1983 N. 20 COME INSERITO DALL' ART. 1, L.R. 23.12.1985 N. 53 E DA ULTIMO MODIFICATO DALL' ART. 99, L.R. 7.2.1990 N. 3

      |2008      --           |2009       +13.000,00 |2010      --           |2011      --           |

BARITUSSIO, COLAUTTI, CACITTI, GALASSO, ASQUINI, SASCO, NARDUZZI
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Dopo il comma 18 aggiungere il seguente:

<<18 bis. Alle opere finanziate ai sensi dell’articolo 56 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici), per le quali siano già stati concessi contributi alla data di entrata in vigore della legge regionale 4 giugno 2009, n. 11 (Misure urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle famiglie, accelerazione di lavori pubblici), continua ad applicarsi il disposto di cui al comma 5 dell’articolo 68 della medesima legge regionale 14/2002.>>.

BAIUTTI, BRUSSA, MORETTON, ZVECH
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Sopprimere il comma 20.

COLUSSI, Relatore di minoranza
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Sopprimere il comma 20.

COLUSSI, Relatore di minoranza
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Sopprimere il comma 21.

BAIUTTI, BRUSSA, MORETTON, ZVECH
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Sopprimere il comma 21.

LUPIERI, BAIUTTI, BRANDOLIN, MORETTON, TRAVANUT
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Dopo il comma 24 aggiungere il seguente:

“24 bis. Il comma 6 dell’articolo 16 della legge regionale 31 maggio 2002 n. 14 è sostituito dal seguente:

<<6. Nel caso di realizzazione di lavori pubblici con lo strumento della finanza di progetto di cui al capo II della legge regionale 6 luglio 1999 n. 20, e successive modificazioni, la concessione è regolamentata dall’articolo 143 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163.>>.”.

COLUSSI, CORAZZA

Emendamento modificativo (pagina 5.12)
Dopo il comma 24 aggiungere i seguenti:

<<24 bis. Le quote di cui ai commi 23 e 24 sono destinate al costituendo Fondo per il sostegno alle famiglie impossibilitate ad onorare il pagamento del mutuo contratto per l’acquisto della prima casa a causa della perdita del lavoro.

24 ter Le disponibilità del fondo di cui al comma 24 bis sono assegnate ai richiedenti secondo i criteri fissati con regolamento adottato con deliberazione della Giunta regionale previo parere della competente Commissione consiliare.>>.

KOCIJANČIČ Relatore di minoranza
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Riformulare i commi 25 e seguenti come segue:

<<25. Gli enti locali, al fine di accelerare il processo della spesa pubblica e favorire lo sviluppo dell’economia, sono temporaneamente autorizzati, fino al 31 dicembre 2010, ad acquisire direttamente sul mercato immobili per lo svolgimento di funzioni amministrative di cui alla legge regionale 9 gennaio 2006, n. 1 (Principi e norme fondamentali del sistema Regione – autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia), in alternativa alla procedura ordinaria di progettazione e costruzione di opere pubbliche. Per l’acquisizione degli immobili di cui sopra viene data priorità ad immobili alienati o inutilizzati da altre pubbliche amministrazioni, per i quali si può richiedere l’acquisizione.

26. L’atto di acquisto di immobile anche nella fattispecie di cosa futura deve essere preceduto da una preventiva analisi comparata delle esigenze, delle alternative esistenti sul mercato, con priorità ad immobili alienati da altre pubbliche amministrazioni, della coerenza e ricaduta urbanistica e dell’impatto sulla viabilità.

27. L’individuazione del contraente avviene mediante un’ulteriore valutazione comparativa dei costi, dei tempi, della qualità e della funzionalità degli immobili da acquisire, qualora esista una pluralità di scelte sul territorio.

27 bis. Nel caso l’esito della valutazione comparativa risulti economicamente più onerosa dalla procedura ordinaria di progettazione e costruzione non si procede all’acquisizione di cui al comma 25.>>

COLAUTTI, CACITTI, BAIUTTI
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1. Al comma 25, dopo le parole <<enti locali>> aggiungere le seguenti: <<gli organismi di diritto pubblico>>.

BAIUTTI, BRANDOLIN, MORETTON, LUPIERI, TRAVANUT
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Ai commi 28 e 29 dopo le parole <<la Regione disciplina con regolamento>> aggiungere le seguenti: <<, sentito il parere della Commissione consiliare competente,>>.

COLUSSI, Relatore di minoranza
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Al comma 30, dopo le parole <<all’ambiente e lavori pubblici>> aggiungere le seguenti: <<e previo parere della competente Commissione consiliare>>.

COLUSSI, Relatore di minoranza
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Al comma 31, dopo le parole <<all’ambiente e lavori pubblici>> aggiungere le seguenti: <<e previo parere della competente Commissione consiliare>>.

GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 5.17)

Apportare le seguenti modifiche:

A) Dopo il comma 62 è inserito il seguente:

<<62 bis. Dopo il comma 18 dell’articolo 5 della legge regionale n. 17 del 30 dicembre 2008 “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale ed annuale della Regione (Legge finanziaria 2009)”, è inserito il seguente: <<18 bis. Il termine di presentazione della domanda di cui al comma 18 è fissato al 30 settembre 2009.>>

B) Dopo il comma 62 sono inseriti i seguenti:

<<62 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi a favore delle Province, per la realizzazione di convegni e seminari di informazione rivolti a professionisti, ad amministratori nonché a tecnici degli enti locali e delle imprese artigiane, finalizzati alla divulgazione del “Protocollo regionale per la valutazione della qualità energetica e ambientale di un edificio” denominato Protocollo VEA, di cui all’articolo 6 della legge regionale 18 agosto 2005, n. 23 (Disposizioni in materia di edilizia sostenibile), studi e pubblicazioni concernenti la tutela dell’ambiente.

62 ter. Entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge sono definiti con regolamento le modalità di presentazione delle domande di cui al comma 62 quater ed i criteri di assegnazione dei contributi. 

62 quater. Gli enti di cui al comma 62 bis, presentano le domande di assegnazione dei contributi alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, Servizio disciplina lavori pubblici e affari generali, entro il termine del 31 marzo di ogni anno. Per l’anno 2009 le domande sono presentate entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del regolamento di cui al cui al comma 62 quater.

62 quinquies. Per le finalità di cui al comma 62 bis, è autorizzata la spesa di 15.000 euro per l’anno 2009, a carico dell’unità di bilancio 3.10.1.2006 e del capitolo 3009, di nuova istituzione, nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009 con la denominazione “Contributi alle province per la realizzazione di convegni e seminari di informazione finalizzati alla divulgazione del Protocollo VEA”.>>

C) Dopo il comma 62 sono inseriti i seguenti:

<<62 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad erogare alle Province un finanziamento di 350.000 euro, al fine di concedere contributi a soggetti privati per l’installazione di impianti solari termici in edifici adibiti a prima casa. Il finanziamento è assegnato a ciascuna Provincia in misura proporzionale alla popolazione residente sul territorio provinciale alla data del 31 dicembre 2008. Le Province disciplinano con regolamento le modalità di presentazione delle domande di contributo, i relativi criteri di valutazione, nonché il procedimento di concessione dei contributi e di rendicontazione della spesa.

62 ter. Per le finalità di cui al comma 62 bis, è autorizzata la spesa di 350.000 euro per l’anno 2009 a carico dell’unità di bilancio 3.4.2.1068 e del capitolo 3301, di nuova istituzione, dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, con la denominazione <<Finanziamento alle Province per la concessione di contributi a soggetti privati per l’installazione di impianti solari termici in edifici adibiti a prima casa>>.

D) Dopo il comma 62 è inserito il seguente:

<<62 bis. Dopo l’articolo 11 della legge regionale 23 giugno 2005, n. 13 (Organizzazione del servizio idrico integrato e individuazione degli ambiti territoriali ottimali in attuazione della legge 5 gennaio 1994, n. 36 – Disposizioni in materia di risorse idriche) è inserito il seguente:

<<Art. 11 bis

1. Ai fini di completare il concreto passaggio delle funzioni amministrative relative al servizio idrico integrato, dai Comuni alle Autorità d’ambito, previsto dall’articolo 11, comma 7, l’Amministrazione regionale è autorizzata a trasferire alle Autorità d’ambito i finanziamenti concessi ai Comuni per la realizzazione di interventi sulle infrastrutture del servizio idrico integrato.

2. Ai fini di cui al comma 1, le Autorità d’ambito presentano all’Amministrazione regionale domanda di trasferimento dei finanziamenti, recante gli estremi del decreto di concessione, nonché il Comune beneficiario, l’importo e l’intervento finanziato, corredata dalle deliberazioni assembleari attestanti il passaggio alle medesime Autorità delle funzioni amministrative relative al servizio idrico integrato, esercitate dai Comuni.>>

E) Dopo il comma 62 è inserito il seguente:

<<62 bis. L'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere all'Istituto Vendramini di Pordenone un contributo straordinario pluriennale da destinare anche a sollievo degli oneri, in linea capitale e interessi, per l’ammortamento dei mutui contratti per la realizzazione dei lavori di completamento dell’intervento già avviato di manutenzione straordinaria e di messa a norma dei locali adibiti ad attività scolastiche e formative. 

62 ter. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 62 bis è presentata alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici entro sessanta giorni dalla pubblicazione della presente legge, corredata della relazione tecnica e del relativo preventivo di spesa. Il decreto di concessione fissa i termini di esecuzione dell'opera, le modalità di erogazione dei contributi e di rendicontazione. 

62 quater. Per le finalità di cui al comma 62 bis è autorizzato il limite di impegno ventennale di 25.500 euro annui a decorrere dall'anno 2009, a carico dell'unità di bilancio 3.5.2.1073 e al capitolo 3302 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l'anno 2009 con la denominazione “Contributo pluriennale all' istituto Vendramini di Pordenone per la realizzazione dei lavori di completamento dell'intervento di manutenzione straordinaria e messa a norma”. Le annualità autorizzate per gli anni dal 2012 al 2028 fanno carico alle corrispondenti unità di bilancio e al corrispondente capitoli dei bilanci per gli anni medesimi.>>

F) Al comma 63, relativamente alle variazioni previste dalla Tabella D sono apportate, alle unità di bilancio e capitoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, le variazioni di spesa di cui all’allegato elenco. Le variazioni si applicano algebricamente rispetto a quelle della Tabella D e sono collocate nella tabella stessa in ordine sequenziale per numero di unità di bilancio e per numero di capitolo. Corrispondentemente si intendono modificati i totali delle unità di bilancio interessati dalle variazioni.

TABELLA D         ( RELATIVA ALL' ARTICOLO   5)                              |

FINALITà: GESTIONE DEL TERRITORIO              FUNZIONE: ENERGIA                                    

3.4.1.1064 RISPARMIO ENERGETICO - SPESE CORRENTI                                                     

CAPITOLO S/ 1991                                                                                     

SPESE PER L' ISTITUZIONE DI UN APPOSITO ORGANISMO AVENTE COMPITI DI PROGRAMMAZIONE, PROGETTAZIONE, INDIRIZZO ED ATTUAZIONE DELLE ATTIVITà FINALIZZATE ALL'USO EFFICIENTE DELL'ENERGIA 

ART. 5 , COMMA 8 , L.R. 30.12.2008 N. 17                                                           

      |2008      --           |2009        -40.000,00 |2010      --           |2011      --          |

FINALITà: GESTIONE DEL TERRITORIO              FUNZIONE: EDILIZIA PUBBLICA NON RESIDENZ             

3.5.2.1065 SEDI PUBBLICHE - SPESE D' INVESTIMENTO                                                    

CAPITOLO S/ 3389                                                                                     

CONTRIBUTI ANNUI COSTANTI AGLI ENTI LOCALI, ALLE A.T.E.R. ED ALL'AUTORITà PORTUALE PER LA COSTRUZIONE, LA RISTRUTTURAZIONE E LA SISTEMAZIONE DI EDIFICI DESTINATI O DA DESTINARSI A SEDI DELL'ARMA DEI CARABINIERI, DEGLI ALTRI CORPI DI POLIZIA O DEI VIGILI DEL FUOCO                    

ART. 34 , COMMA 7 , L.R. 30.1.1989 N. 2 , ART. 63 , L.R. 9.7.1990 N. 29                            

LIMITE 20                                                                                            

      |2008      --           |2009        -25.500,00 |2010        -25.500,00 |2011        -25.500,00|

              2009 - 2028                  -25.500,00                                                 

GIUNTA REGIONALE
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Apportare le seguenti modifiche:

A) Dopo il comma 62 sono inseriti i seguenti commi:

<<62 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere all’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale Occidentale e all’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale Centrale Friuli, in misura proporzionale allo sviluppo delle condotte nei territori di rispettiva competenza, un contributo a copertura degli oneri connessi alla gestione delle opere acquedottistiche nella Destra Tagliamento per il periodo di un anno, con decorrenza dal 12 ottobre 2009.

62 ter. Per le finalità di cui al comma 62 bis, è autorizzata la spesa di 250.000 euro per l’anno 2009, a carico dell’unità di bilancio 3.2.2.1058 e del capitolo 2306, di nuova istituzione, nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009 con la denominazione “Contributo all’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale Occidentale e all’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale Centrale Friuli, in misura proporzionale allo sviluppo delle condotte nei territori di rispettiva competenza, per la copertura degli oneri connessi alla gestione delle opere acquedottistiche nella Destra Tagliamento”.>>.

B) Dopo il comma 62 è inserito il seguente comma:

<<62 bis. Alle opere finanziate ai sensi dell’articolo 56 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici), per le quali siano già stati concessi contributi alla data di entrata in vigore della legge regionale 4 giugno 2009, n. 11 (Misure urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle famiglie, accelerazione di lavori pubblici), continua ad applicarsi il disposto di cui al comma 5 dell’articolo 68 della medesima legge regionale 14/2002.>>.

C) Nella Tabella D approvata con il comma 63, la variazione relativa alla unità di bilancio 3.2.2.1058 e al capitolo 2306 dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, è soppressa.
D) Al comma 63, relativamente alle variazioni previste dalla Tabella D sono apportate, alle unità di bilancio e capitoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, le variazioni di spesa di cui all’allegato elenco. Le variazioni si applicano algebricamente rispetto a quelle della Tabella D e sono collocate nella tabella stessa in ordine sequenziale per numero di unità di bilancio e per numero di capitolo. Corrispondentemente si intendono modificati i totali delle unità di bilancio interessati dalle variazioni.
TABELLA D         ( RELATIVA ALL' ARTICOLO   5)                              |

FINALITA': GESTIONE DEL TERRITORIO              FUNZIONE: MOBILITA' LOCAL.

3.7.1.5036 TRASPORTO PUBBLICO LOCALE - SERVIZI FERROVIARI - SPESE CORRENTI 

CAPITOLO S/   3815              (MODIFICA DENOMINAZIONE) 

SPESE PER LA GESTIONE DELLA LINEA FERROVIARIA UDINE - CIVIDALE 

ART. 3, COMMA 49, L.R. 28.12.2007 N. 30, ART. 5, COMMA 59, L.R. FIN. 2009 

|2009      --           |2010      --           |2011      --           |

FINALITA': GESTIONE DEL TERRITORIO              FUNZIONE: MOBILITA' LOCAL.

3.7.2.5036 TRASPORTO PUBBLICO LOCALE - SERVIZI FERROVIARI - SPESE D' INVESTIMENTO 

CAPITOLO S/   3811            (MODIFICA DENOMINAZIONE) 

INTERVENTI PER LA RETE INFRASTRUTTURALE FERROVIARIA 

ART. 40, COMMA 3, ART. 43, L.R. 20.8.2007 N. 23 

|2009      --           |2010      --           |2011     --             

CAPITOLO S/   3812            (MODIFICA DENOMINAZIONE) 

SPESE PER L'AMMODERNAMENTO DEGLI IMPIANTI, DELLE STRUTTURE E DELLE INFRASTRUTTURE DELLA LINEA FERROVIARIA UDINE-CIVIDALE 

ART. 3, COMMA 49, L.R. 28.12.2007 N. 30 

|2009      --           |2010      --           |2011      --          |

TOTALE: 3.7.2.5036           |2009      --           |2010      --           |2011     --           |

COLUSSI, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 5.18)

AI comma 63, relativamente alle variazioni previste dalla tabella D, sono apportate, alle unità di bilancio e capitoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l'anno 2009, le variazioni di spesa di cui all'allegato elenco. Le variazioni si applicano algebricamente rispetto a quelle della tabella D e sono collocate nella tabella stessa in ordine sequenziale per numero di unità di bilancio e per numero di capitolo. Corrispondentemente si intendono modificati i totali delle unità di bilancio interessati dalle variazioni.

FINALITA' 3: GESTIONE DEL TERRITORIO

FUNZIONE 3.9: PROTEZIONE CIVILE E RICOSTRUZIONE

UB: 1070

CAPITOLO:4150

2009          +   600.000,00 

Il consigliere MORETTON illustra l’emendamento di pagina 5.1.
Il Relatore di minoranza BAIUTTI illustra gli emendamenti di pagina 5.3, 5.7, 5.10, 5.11 e 5.14 e, motivandone le ragioni, preannuncia il ritiro degli emendamenti di pagina 5.2 e 5.6.

Il consigliere GABROVEC, dopo aver illustrato (in lingua slovena) l’emendamento di pagina 5.4, precisa che tale emendamento dovrà essere ricollocato nell’ambito dell’articolo 11 (rinumerato 11.5.0.1).
Il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ illustra gli emendamenti di pagina 5.5 e 5.13.
Il consigliere COLAUTTI illustra gli emendamenti di pagina 5.6.0.1, 5.13.1 e, nel contempo, ritira l’emendamento di pagina 5.6.1.

Il Relatore di minoranza COLUSSI illustra gli emendamenti di pagina 5.8, 5.9, 5.15, 5.16 e 5.18.

Presidenza del Vicepresidente Salvador
Il consigliere CORAZZA illustra l’emendamento di pagina 5.12.
L’assessore LENNA illustra gli emendamenti di pagina 5.17 e 5.17.1.

Nel successivo dibattito, intervengono, nell’ordine, i consiglieri TRAVANUT (il quale si sofferma sull’emendamento di pagina 5.1), MARSILIO, VENIER-ROMANO (il quale ribadisce la propria contrarietà sugli emendamenti di pagina 5.5 e 5.6 ed invita i proponenti a ritirarli), e CORAZZA.
A questo punto, il consigliere MORETTON, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, ricorda il “patto” concluso, ieri sera, tra maggioranza e opposizione in merito alla non presentazione di nuovi emendamenti nel corso dei lavori consiliari.
Nel prosieguo del dibattito, prendono la parola i consiglieri COLAUTTI, TESINI e VALENTI.
Il PRESIDENTE ricorda, quindi, al consigliere TRAVANUT che, ai sensi dell’articolo 69, comma 5, del Regolamento interno, potrà intervenire per fatto personale soltanto al termine della seduta in corso.
In sede di dibattito, interviene il consigliere IACOP.

Il PRESIDENTE invita anche il consigliere VALENTI ad intervenire per fatto personale solo a fine seduta.
Interviene, quindi, nel dibattito il consigliere DELLA MEA.
A questo punto, il PRESIDENTE invita i Consiglieri a mantenere un comportamento consono ai lavori d’Aula.
Nel dibattito interviene, per ultimo, il consigliere CARGNELUTTI.
Il consigliere AGNOLA, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, visto il permanere di un acceso dibattito (fuori microfono) tra le forze politiche, propone alla Presidenza di sospendere i lavori consiliari e di convocare la Conferenza dei Capigruppo.
Il PRESIDENTE, visto che nessuno più vuole intervenire in sede di dibattito, dà la parola, quindi, per le rispettive repliche, ai Relatori di minoranza KOCIJANČIČ (favorevole agli emendamenti di pagina 5.1, 5.2, 5.3, 5.5, 5.6.0.1, 5.7, 5.8, 5.9, 5.10, 5.11, 5.12, 5.13, 5.14, 5.15, 5.16 e 5.18, mentre dichiara di rimettersi alle valutazioni dell’Aula per gli emendamenti di pagina 5.6.1, 5.13.1 e 5.17), BAIUTTI (il quale dopo aver ritirato gli emendamenti di pagina 5.2 e 5.6, si dichiara favorevole agli emendamenti di pagina 5.1, 5.3, 5.5, 5.6.0.1, 5.7, 5.8, 5.9, 5.10, 5.11, 5.12, 5.13, 5.13.1, 5.14, 5.15, 5.16 e 5.18 e contrario agli emendamenti di pagina 5.17 e 5.17.1), e COLUSSI (favorevole agli emendamenti di pagina 5.1, 5.3, 5.5, 5.6.0.1, 5.7, 5.8, 5.9, 5.10, 5.11, 5.12, 5.13, 5.13.1, 5.14, 5.15, 5.16 e 5.18, contrario all’emendamento giuntale di pagina 5.17.1, mentre chiede la votazione per parti separate dell’emendamento di pagina 5.17), i Relatori di maggioranza BARITUSSIO (favorevole agli emendamenti di pagina 5.13.1, 5.17 e 5.17.1, contrario agli emendamenti di pagina 5.1, 5.5, 5.7, 5.8, 5.9, 5.10, 5.11, 5.12, 5.13, 5.14, 5.15, 5.16 e 5.18, mentre dichiara di rimettersi alle valutazioni dell’assessore Lenna per l’emendamento di pagina 5.3 e della Giunta per l’emendamento di pagina 5.6.0.1) e DE MATTIA (favorevole agli emendamenti di pagina 5.13.1, 5.17 e 5.17.1, contrario agli emendamenti di pagina 5.1, 5.5, 5.7, 5.8, 5.9, 5.10, 5.11, 5.12, 5.13, 5.14, 5.15, 5.16 e 5.18, mentre dichiara di rimettersi alle valutazioni dell’assessore Lenna per l’emendamento di pagina 5.3 e della Giunta per l’emendamento di pagina 5.6.0.1) e, per la Giunta, l’assessore SAVINO (la quale associandosi alle valutazioni dei Relatori di maggioranza, nel contempo, si dichiara favorevole all’emendamento di pagina 5.3 e contraria a quello di pagina 5.6.0.1).
A questo punto, il Relatore di minoranza BAIUTTI chiede che la votazione dell’emendamento di pagina 5.6.0.1 avvenga per parti separate.
Dopo una prima votazione annullata per un malfunzionamento del sistema elettronico di voto, l’emendamento di pagina 5.1, posto in votazione, non viene approvato.

L’emendamento di pagina 5.2 è stato precedentemente ritirato.
L’emendamento di pagina 5.3, posto in votazione, viene approvato.

L’emendamento di pagina 5.4 è stato ricollocato con il numero 11.5.0.1.
L’emendamento di pagina 5.5, posto in votazione, non viene approvato.

L’emendamento di pagina 5.6 è stato precedentemente ritirato.
Il PRESIDENTE, quindi, comunica all’Aula che l’emendamento di pagina 5.6.0.1, come precedentemente richiesto dal Relatore di minoranza Baiutti, verrà votato per parti separate.

La parte relativa all’articolato (15 bis, 15 ter e 15 quater), posta in votazione, non viene approvata.
La parte relativa alla tabella, posta in votazione, viene approvata.
L’emendamento di pagina 5.6.1 è stato precedentemente ritirato.
L’emendamento di pagina 5.7, posto in votazione, non viene approvato.

L’emendamento di pagina 5.8 viene considerato decaduto.

L’emendamento di pagina 5.9, posto in votazione,non viene approvato.

L’emendamento di pagina 5.10 viene considerato decaduto.

Gli emendamenti di pagina 5.11 e 5.12, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.

Il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ ritira l’emendamento di pagina 5.13.
L’emendamento di pagina 5.13.1, posto in votazione, viene approvato.

Gli emendamenti di pagina 5.14, 5.15 e 5.16, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.

Il PRESIDENTE, quindi, comunica che, come richiesto precedentemente dal Relatore di minoranza Colussi, l’emendamento giuntale di pagina 5.17 verrà posto in votazione per parti separate.

La lettera A), posta in votazione, viene approvata.
Le lettere B), C), D), E) e F), poste in votazione, vengono approvate.
Il PRESIDENTE, nell’accogliere la richiesta testè effettuata da Relatore di minoranza BAIUTTI, comunica che l’emendamento giuntale di pagina 5.17.1 verrà posto in votazione per parti separate.

La lettera A), posta in votazione, viene approvata.
Le lettere B), C), D), poste in votazione, vengono approvate.

L’emendamento di pagina 5.18, posto in votazione, non viene approvato.

L’articolo 5, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 6 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

BRANDOLIN, MORETTON, LUPIERI, TRAVANUT, BAIUTTI

Emendamento modificativo (pagina 6.1)

Sopprimere i commi 1, 2 e 3.

GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 6.1.1)

Apportare le seguenti modifiche:

A) Dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti commi: 

2 bis. Il comma 2 lettera a) della legge regionale n. 25 del 25/10/2004 viene così sostituito:

<< a) gestisce il Centro di monitoraggio regionale attraverso il quale cura la raccolta, l’elaborazione e la qualità dei dati relativi agli incidenti stradali che si verificano sul territorio regionale. Al fine di consentire l’estrapolazione di informazioni puntuali e complessive sullo stato della sicurezza stradale regionale e sull’efficacia degli interventi realizzati, i dati elementari personali sensibili e giudiziari relativi ai singoli incidenti rilevati nel caso in cui essi determinino lesioni alle persone coinvolte sono registrati nella banca dati del Centro di monitoraggio regionale in conformità ai principi ed alle norme in materia di protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modificazioni ed integrazioni;>>

2 ter. Gli oneri derivanti dall’applicazione del disposto di cui al comma 2 bis fa carico all’unità di bilancio 4.1.2.1095 e al capitolo 3934 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009

GALASSO, BARITUSSIO

Emendamento modificativo (pagina 6.1.2)

1. Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

<<2 bis. In via di interpretazione autentica dell' articolo 4, comma 101, della legge regionale 2/2000 l'amministrazione regionale è autorizzata, anche al fine di favorire il decongestionamento del traffico sulla viabilità ordinaria, a rimborsare alle società concessionarie di autostrade nel territorio regionale gli oneri conseguenti alle liberalizzazioni tariffarie di tratti autostradali, anche attraverso il deposito delle somme dovute a titolo di rimborso su un conto corrente bancario fruttifero di interessi, intestato alle società medesime ovvero ai soggetti titolari della gestione finanziaria relativa al pagamento differito del pedaggio.>>

GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 6.2)

Apportare le seguenti modifiche:

A) Al comma 3, relativamente alle variazioni previste dalla Tabella E sono apportate, alle unità di bilancio e capitoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, le variazioni di spesa di cui all’allegato elenco. Le variazioni si applicano algebricamente rispetto a quelle della Tabella E e sono collocate nella tabella stessa in ordine sequenziale per numero di unità di bilancio e per numero di capitolo. Corrispondentemente si intendono modificati i totali delle unità di bilancio interessati dalle variazioni.

|                      TABELLA E         ( RELATIVA ALL' ARTICOLO   6)                              |

FINALITA': INFRASTRU, TRASPORTI, TELECOMU       FUNZIONE: PORTUALITA', COLLEGAMENTI VIA              

 4.3.1.1077 OPERE MARITTIME - SPESE CORRENTI                                                          

CAPITOLO S/ 3765                                                                                     

SPESE PER LA MANUTENZIONE ORDINARIA DELLE INFRASTRUTTURE  PORTUALI E DI NAVIGAZIONE INTERNA DI COMPETENZA REGIONALE, PER L'ILLUMINAZIONE I SEGNALAMENTI, LE FORNITURE D' ACQUA, GLI ACQUISTI, I NOLEGGI E LA MANUTENZIONE DELLE ATTREZZATURE E DEI MEZZI NECESSARI ALL' ATTIVITA' ISTITUZIONALE ED OPERATIVA DEL SERVIZIO INFRASTRUTTURE E VIE DI COMUNICAZIONE - SPESE CORRENTI                      

   ART. 21 , COMMA 1 , L.R. 14.8.1987 N. 22 COME INTEGRATO DALL' ART. 41 , L.R. 9.11.1998 N. 13       

      |2008      --           |2009        -20.000,00 |2010      --           |2011      --          |

BAIUTTI, BRANDOLIN, MORETTON, TRAVANUT, 

Emendamento modificativo (pagina 6.3)

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

<<3 bis. Nell'ambito della semplificazione dei procedimenti amministrativi e delle azioni di contrasto della crisi economica i Comuni, le Province e Friuli Venezia Giulia Strade spa possono prevedere che l'occupazione permanente dei tratti di strada di rispettiva competenza per i passi carrabili sia assoggettata al solo pagamento degli oneri istruttori e di rilascio della concessione con esclusione del canone ricognitivo annuale.>>.

Il consigliere BRANDOLIN illustra gli emendamenti di pagina 6.1 e 6.3.

Il Relatore di maggioranza BARITUSSIO illustra l’emendamento di pagina 6.1.2.

L’assessore SAVINO illustra l’emendamento di pagina 6.2.
L’assessore RICCARDI illustra l’emendamento di pagina 6.1.1.

Poiché nessuno interviene in sede di dibattito, prendono la parola, quindi, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza KOCIJANČIČ (favorevole agli emendamenti di pagina 6.1 e 6.3, mentre dichiara di rimettersi alle valutazioni dell’Aula per l’emendamento di pagina 6.2),

Presidenza del Presidente Ballaman
BAIUTTI (favorevole agli emendamenti di pagina 6.1, 6.1.1 e 6.3, mentre dichiara di astenersi sull’emendamento di pagina 6.2) e COLUSSI (favorevole agli emendamenti di pagina 6.1, 6.1.1 e 6.3, mentre dichiara di rimettersi alle valutazioni dell’Aula per gli emendamenti di pagina 6.1.2 e 6.2) ed il Relatore di maggioranza BARITUSSIO (il quale, dopo essersi dichiarato favorevole agli emendamenti di pagina 6.1.1, 6.1.2 e 6.2 e contrario all’emendamento di pagina 6.1, si rimette alle valutazioni della Giunta per l’emendamento di pagina 6.3).

Dopo le spiegazioni fornite dall’assessore RICCARDI, il Relatore di minoranza BAIUTTI ritira l’emendamento di pagina 6.3.
Sempre in sede di replica, prende la parola il Relatore di maggioranza DE MATTIA (favorevole agli emendamenti di pagina 6.1.1, 6.1.2 e 6.2 e contrario all’emendamento di pagina 6.1) e, per la Giunta, l’assessore SAVINO (la quale si associa alle valutazioni dei Relatori di maggioranza).

L’emendamento di pagina 6.1, posto in votazione, non viene approvato.

A questo punto, il consigliere ASQUINI, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, dopo aver chiesto alla Presidenza una breve sospensione della seduta per favorire un miglior andamento dei lavori consiliari, ritira tale richiesta.
Gli emendamenti di pagina 6.1.1, 6.1.2 e 6.2, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.

L’articolo 6, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 7 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

BRUSSA, BAIUTTI

Emendamento modificativo (pagina 7.1)

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

<<4 bis. Le Amministrazioni locali soggette a commissariamento nei tre anni precedenti all’entrata in vigore della presente legge e beneficiarie di contributi ai sensi della L.R. 8/2003 art. 3 comma 2 lettera a) nell’anno 2008,  possono presentare la documentazione tecnico amministrativa agli Uffici competenti entro il 30.06.2010.>>.
SASCO, GALASSO, BARITUSSIO

Emendamento modificativo (pagina 7.2)

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

<<7 bis. All’art. 1 della legge regionale 12 marzo 2009, n. 5, dopo le parole <<associazioni rappresentative>> viene aggiunto il periodo <<ed alle associazioni d’arma>>.>>.

KOCIJANČIČ, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 7.3)

Riformulare il comma 22. come segue:

<<22. Per l’anno 2009, il termine per la presentazione delle domande di interventi previsti ai sensi dell’articolo 21 della legge regionale 26/2007, come modificato dal comma 21, è fissato al sessantesimo giorno dalla data di entrata in vigore della presente legge.>>.

GABROVEC

Emendamento modificativo (pagina 7.4)

Dopo il comma 25 aggiungere il seguente:

<<25 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere in unica soluzione all’associazione Inštitut za slovensko kulturo – Istituto per la cultura slovena di S. Pietro al Natisone (UD) un contributo sraordinario di 30.000,00 euro per il perseguimento delle finalità istituzionali. 

<<25 ter. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 25 bis è presentata alla Direzione centrale istruzione, cultura e pace entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Nel decreto di concessione sono stabilite le modalità di erogazione e rendicontazione.>>.

<<25 quater. Per le finalità di cui al comma 25 bis è autorizzata nell’esercizio 2009 la spesa di 30.000 euro a carico dell’unità previsionale di base 5.4.1.1112 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009 – 2011 e del bilancio per l’anno 2009 con riferimento al capitolo _________. Alla copertura del predetto onere di 30.000 euro si provvede mediante storno di pari importo dal capitolo 5575 del medesimo stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009.>>.
KOCIJANČIČ, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 7.5)

Sopprimere i commi 26 e 27.

COLUSSI, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 7.6)

Dopo il comma 27 aggiungere il seguente:

<<27 bis. Al comma 3 dell’articolo 3 della legge 21/2006 le seguenti parole: <<riconosciute d'essai ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28 (Riforma della disciplina in materia di attività cinematografiche, a norma dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), e successive modifiche, che aderiscono alle attività del circuito regionale del cinema di qualità di cui al comma 2>> sono soppresse.>>.

BARITUSSIO, GALASSO, NARDUZZI, ASQUINI

Subemendamento modificativo dell’emendamento di pagina 7.7 (pagina 7.6.1)

Alla lettera a) dell’emendamento all’articolo 7 di pagina 7.7 (pagina 1), il comma 27 bis è soppresso.

COLUSSI, Relatore di minoranza

Subemendamento modificativo dell’emendamento di pag. 7.7 (pagina 7.6.2)

<<27 bis. All'articolo 6 della legge regionale 15 febbraio 1999, n. 4, apportare le seguenti modifiche:

1) al comma 4, le parole <<dal Consiglio regionale quale allegato alla legge finanziaria e sottoposta a revisione periodica a cadenza annuale>> sono sostituite dalle parole <<annualmente dalla Giunta regionale, con propria deliberazione, sulla base di requisiti e criteri di ammissione previsti da apposito Regolamento approvato previo parere vincolante della Commissione consiliare competente. Le istanze dì riconoscimento non accolte sono valutate ai fini della possibile ammissione ad altre forme dì sostegno previste dalla normativa regionale in materia di attività culturali>>.

GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 7.7)

A) Dopo il comma 27, inserire i seguenti commi: 

<<27 bis. All’articolo 6 della legge regionale 15 febbraio 1999, n. 4, sono apportate le seguenti modifiche:

1) al comma 4, le parole <<dal Consiglio regionale quale allegato alla legge finanziaria>> sono sostituite dalle parole <<dalla Giunta regionale, con propria deliberazione, sulla base di requisiti e criteri di ammissione previsti da apposito Regolamento. Le istanze di riconoscimento non accolte sono valutate ai fini della possibile ammissione ad altre forme di sostegno previste dalla normativa regionale in materia di attività culturali>>; 

2) il comma 4 bis, è sostituito dal seguente comma: 

<<4. bis. La Tabella è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione. La Giunta regionale trasmette al Consiglio regionale, a cadenza annuale, un Rapporto periodico di documentazione sull’attività degli enti culturali e di spettacolo riconosciuti ai sensi del comma 4.>>.

27 ter. Alla Tabella P, allegata alla legge regionale 17/2008, riferita all’articolo 7, comma 64 della legge medesima, l’indicatore di livello dell’organismo denominato Fondazione Luigi Bon è modificato dal valore 2 al valore 1 e l’indicatore di livello dell’organismo denominato Associazione internazionale dell’Operetta del Friuli Venezia Giulia è modificato dal valore 3 al valore 1.

27 quater. Gli oneri derivanti dall’applicazione del disposto di cui ai commi 27 bis e 27 ter fanno carico all’unità di bilancio 5.2.1.1096 e ai capitoli 5388, 5400, 5401, 5403, 5404 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009.

B) Dopo il comma 27, inserire i seguenti commi: 

<<27 bis. I trasferimenti correnti previsti dal bilancio regionale a favore degli enti, istituzioni e organismi culturali operanti nei settori delle attività culturali e di spettacolo, ai quali la Regione partecipa direttamente in qualità di socio, sono comprensivi degli importi previsti a copertura delle quote annuali di adesione o di partecipazione, come determinate dagli organi statutari dei soggetti partecipati.”

27 ter. Gli oneri derivanti dall’applicazione del disposto di cui al comma 27 bis fanno carico alle seguenti unità di bilancio e capitoli dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009: UBI 5.2.1.1092 – capitolo 5365, UBI 5.2.1.1096 - capitolo 5388, UBI 5.2.1.1097 – capitolo 5354>>.

C) Dopo il comma 27, inserire i seguenti commi: 

<<27 bis. Per promuovere la realizzazione di un progetto di cooperazione scientifica internazionale del Dipartimento di Lingue e Civiltà dell’Europa Centro-orientale dell’Università degli studi di Udine avente ad oggetto l’acquisizione, la catalogazione e la valorizzazione del fondo bibliotecario e archivistico intitolato a “Andrzej Litwornia”, è autorizzata l’assegnazione alla medesima Università degli studi di Udine di un contributo straordinario di 80.000 euro per l’anno 2009.

<<27 ter. Per le finalità previste dal comma 27bis è autorizzata la spesa di euro 80.000 per l’anno 2009 a carico all’unità di bilancio 5.3.2.1104 e al capitolo 5294 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009 – 2011 e del bilancio per l’anno 2009 con la denominazione “Contributo straordinario all’Università degli studi di Udine per l’acquisizione, la catalogazione e la valorizzazione del fondo Litwornia”.>>.

D) Dopo il comma 27, inserire i seguenti commi: 

<<27 bis. All’articolo 5 della legge regionale 22 febbraio 2000 ,n.2 , i commi 26 e 27 sono sostituiti dai seguenti :

<<26. Nel quadro degli obiettivi generali indicati dal Titolo I della legge regionale 20 febbraio 2008, n. 5,  al fine di promuovere lo sviluppo della cultura musicale e la crescita professionale e artistica dei musicisti del Friuli Venezia Giulia, la Regione promuove, in concorso con enti locali, istituzioni di formazione musicale e altri soggetti pubblici e privati del territorio, la costituzione di un organismo associativo avente ad oggetto il sostegno e l’organizzazione diretta di attività di produzione musicale, che si prefiggano in particolare di valorizzare il talento dei musicisti formati nei Conservatori regionali.

27. La partecipazione della Regione all’organismo indicato al comma 26, in forma diretta o per il tramite di enti regionali o di associazioni culturali cui la Regione partecipa in qualità di socio fondatore, è autorizzata formalmente con deliberazione della Giunta regionale, previa approvazione dello Statuto dell’organismo medesimo.>>.

27 ter. Per le finalità indicate al comma 27, della legge regionale 22 febbraio 2000 n.2 come sostituito dal comma 27 bis è autorizzata la spesa di 150.000 euro per l’anno 2009 a carico dell’unità di bilancio 5.2.1.1097 , con riferimento al capitolo 5360 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009 con la denominazione “Spese per la promozione della costituzione di un organismo associativo per il sostegno e l’organizzazione diretta di attività di produzione musicale che si prefiggano in particolare di valorizzare il talento dei musicisti formati nei Conservatori regionali”.>>.

E) Ai commi 19 e 20 l’importo <<170.000>> è sostituito dall’importo <<670.000>>.

F) Al comma 28, relativamente alle variazioni previste dalla Tabella F sono apportate, alle unità di bilancio e capitoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, le variazioni di spesa di cui all’allegato elenco. Le variazioni si applicano algebricamente rispetto a quelle della Tabella F e sono collocate nella tabella stessa in ordine sequenziale per numero di unità di bilancio e per numero di capitolo. Corrispondentemente si intendono modificati i totali delle unità di bilancio interessati dalle variazioni.

|                      TABELLA F         ( RELATIVA ALL' ARTICOLO   7)                              |

FINALITA': ATTIVITA' CULTURALI, RICREATIVE       FUNZIONE: SERVIZI CULTURALI

5.2.1.1092 INIZIATIVE E MANIFESTAZIONI DI RILIEVO - SPESE CORRENTI

CAPITOLO S/ 5228

CONTRIBUTO  STRAORDINARIO ALL' ASSOCIAZIONE CULTURALE "LE GRAME" DI MERETO DI TOMBA PER l'ORGANIZZAZIONE DI UN PROGETTO DIRETTO ALLA VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE TURISTICA, CULTURALE E PAESAGGISTICA DEL MEDIO FRIULI

ART. 5 , COMMA 51 , L.R. 26.1.2004 N. 1

|2008      --           |2009        100.000,00 |2010      --           |2011      --          |

CAPITOLO S/ 5396

SPESE PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA ANNUALE DELLE PARTECIPAZIONI  REGIONALI  A  INIZIATIVE  DI RILEVANTE INTERESSE CULTURALE

ARTT. 21 , 22 , L.R. 8.9.1981 N. 68 , ART. 6 , COMMA 12 , L.R. 26.2.2001 N. 4

|2008      --           |2009        352.000,00 |2010      --           |2011      --          |

TOTALE: 5.2.1.1092

|2008      --           |2009        452.000,00 |2010      --           |2011      --          |

FINALITA': ATTIVITA' CULTURALI, RICREATIVE       FUNZIONE: SERVIZI CULTURALI

5.2.1.1094 CINEMA E SALE POLIFUNZIONALI - SPESE CORRENTI

CAPITOLO S/ 5426

FINANZIAMENTI AGLI ENTI SENZA FINI DI LUCRO CHE CURANO L' ORGANIZZAZIONE DI MANIFESTAZIONI CINEMATOGRAFICHE DI INTERESSE NAZIONALE E INTERNAZIONALE PER IL SOSTEGNO DELL' ATTIVITA' ISTITUZIONALE

ART. 2 , COMMA 3 , L.R. 6.11.2006 N. 21

|2008      --           |2009         76.000,00 |2010      --           |2011      --          |

FINALITA': ATTIVITA' CULTURALI, RICREATIVE       FUNZIONE: SERVIZI CULTURALI

5.2.1.1096 ENTI CULTURALI - SPESE CORRENTI

CAPITOLO S/ 5388

CONTRIBUTI ANNUI PER L' ATTIVITA' ISTITUZIONALE DI ASSOCIAZIONI ED ENTI  CHE  GESTISCONO  STRUTTURE TEATRALI DI LIVELLO COMPRENSORIALE E NE PROGRAMMANO LE STAGIONI DI SPETTACOLO TEATRALE E MUSICALE 

ART. 6 , COMMA 4 , L.R. 15.2.1999 N. 4 COME DA ULTIMO SOSTITUITO DA  ART. 5, COMMA 41, L.R. 26.1.2004 N. 1, ART. 6, COMMA 5 , LETTERA A ) , L.R. 15.2.1999 N. 4 COME DA ULTIMO MODIFICATO DA ART. 5 , COMMA 6 , L.R. 22.2.2000 N. 2

|2008      --           |2009        590.000,00 |2010      --           |2011      --          |

CAPITOLO S/ 5389                                                                                     

CONTRIBUTO ANNUO AGLI ARTISTI ASSOCIATI DI GORIZIA A SOSTEGNO DELLA  PROGRAMMAZIONE  ARTISTICA  NEL SETTORE TEATRALE

ART. 7 , COMMA 51 , L.R. 25.1.2002 N. 3

|2008      --           |2009         50.000,00 |2010      --           |2011      --          |

CAPITOLO S/ 5400                                                                                     

CONTRIBUTI ANNUI PER L' ATTIVITA' ISTITUZIONALE DI ASSOCIAZIONI ED ENTI CHE  ORGANIZZANO FESTIVAL, RASSEGNE O ALTRE MANIFESTAZIONI CONCORSUALI DI LIVELLO INTERNAZIONALE NEI SETTORI DELLA MUSICA, DELCINEMA, DEL TEATRO, DELLA DANZA E DEL FOLKLORE

ART. 6 , COMMI 4 , 5 , LETTERA B ) , L.R. 15.2.1999 N. 4 , ART. 3 , COMMA 89 , LETTERA N )  ,  L.R. 28.12.2007 N. 30

|2008      --           |2009        100.000,00 |2010      --           |2011      --          |

CAPITOLO S/ 5401

CONTRIBUTI ANNUI PER L' ATTIVITA' ISTITUZIONALE DI ASSOCIAZIONI ED ISTITUTI CHE OPERANO IN MODO PERMANENTE PER L' ORGANIZZAZIONE DI ATTIVITA' CULTURALI, ANCHE A CARATTERE DIDATTICO E FORMATIVO, NELLE DISCIPLINE DELLE ARTI FIGURATIVE, DELLA MUSICA, DEL CINEMA E DELLO SPETTACOLO

ART. 6 , COMMI 4 , 5 , LETTERA C ) , L.R. 15.2.1999 N. 4 , ART. 3 , COMMA 89 , LETTERA O ) ,  L.R. 28.12.2007 N. 30

|2008      --           |2009         41.000,00 |2010      --           |2011      --          |

CAPITOLO S/ 5403

CONTRIBUTI ANNUI PER L' ATTIVITA' ISTITUZIONALE DI ASSOCIAZIONI ED ISTITUTI CHE SVOLGONO IN MODO PERMANENTE ATTIVITA' DI ORGANIZZAZIONE DI INIZIATIVE CULTURALI  E  DI  DIVULGAZIONE  DELLA  CULTURA UMANISTICA, LETTERARIA E SCIENTIFICA

   ART. 6 , COMMI 4 , 5 , LETTERA E ) , L.R. 15.2.1999 N. 4 , ART. 3 , COMMA 89 , LETTERA P )  ,  L.R. 28.12.2007 N. 30

|2008      --           |2009        169.000,00 |2010      --           |2011      --          |

CAPITOLO S/ 5404

CONTRIBUTI ANNUI PER L' ATTIVITA' ISTITUZIONALE DI ISTITUTI DI STUDIO E RICERCA NELLA DISCIPLINA DELLA STORIOGRAFIA 

ART. 6 , COMMI 4 , 5 , LETTERA F ) , L.R. 15.2.1999 N. 4 , ART. 3 , COMMA 89 , LETTERA Q )  ,  L.R. 28.12.2007 N. 30

|2008      --           |2009        160.000,00 |2010      --           |2011      --          |

TOTALE: 5.2.1.1096

|2008      --           |2009      1.110.000,00 |2010      --           |2011      --          |

FINALITA': ATTIVITA' CULTURALI, RICREATIVE       FUNZIONE: SERVIZI CULTURALI

5.2.1.1097 ORCHESTRE, CORI E FONDAZIONI MUSICALI - SPESE CORRENTI

CAPITOLO S/ 5354

QUOTA ASSOCIATIVA E CONTRIBUTI ANNUI ALLA ASSOCIAZIONE PER L' ORCHESTRA SINFONICA DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 

ART. 5 , COMMA 27 , L.R. 22.2.2000 N. 2

|2008      --           |2009       -650.000,00 |2010      --           |2011      --          |

CAPITOLO S/ 5416

INTERVENTI A FAVORE DI ASSOCIAZIONI REGIONALI AMATORIALI NEL SETTORE DELLA MUSICA E DELLO SPETTACOLO DAL VIVO

ART. 8 , L.R. 20.2.2008 N. 5

|2008      --           |2009       -100.000,00 |2010      --           |2011      --          |

TOTALE: 5.2.1.1097

|2008      --           |2009       -750.000,00 |2010      --           |2011      --          |

FINALITA': ATTIVITA' CULTURALI, RICREATIVE       FUNZIONE: SERVIZI CULTURALI

5.2.1.1099 TEATRI, RESIDENZE MULTIDISCIPLINARI E DISTRETTI CULTURALI - SPESE CORRENTI

CAPITOLO S/ 5411

CONTRIBUTI AL CENTRO REGIONALE DI TEATRO D' ANIMAZIONE E DI FIGURE PER IL PERSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI PROMOZIONE E SVILUPPO DELL' OFFERTA CULTURALE PUBBLICA NEI  SETTORI  DELLO  SPETTACOLO - ATTIVITA' ISTITUZIONALE E PUPPET FESTIVAL

ART. 5 , COMMA 58 , LETTERA H ) , L.R. 2.2.2005 N. 1

|2008      --           |2009         40.000,00 |2010      --           |2011      --          |

FINALITA': ATTIVITA' CULTURALI, RICREATIVE       FUNZIONE: SERVIZI CULTURALI

 5.2.2.1096 ENTI CULTURALI - SPESE D' INVESTIMENTO

CAPITOLO S/ 5468

FINANZIAMENTO STRAORDINARIO ALLA  SOCIETA'  MUTUO  SOCCORSO  ED  ISTRUZIONE  DI  PORDENONE  PER  IL COMPLETAMENTO DELLA SEDE

ART. 34 , COMMI 35 , 38 , L.R. 1.2.1993 N. 1 , ART. 7 , L.R. ASS. 2009

|2008      --           |2009         50.000,00 |2010      --           |2011      --          |

FINALITA': ATTIVITA' CULTURALI, RICREATIVE       FUNZIONE: BENI CULTURALI

5.3.1.1104 BIBLIOTECHE E ARCHIVI - SPESE CORRENTI

CAPITOLO S/ 5250

INTERVENTI DI PARTE CORRENTE PER LE BIBLIOTECHE DI INTERESSE REGIONALE

ARTT. 6 , 11 , 12 , 13 , 14 , 16 , 17 , L.R. 1.12.2006 N. 25

|2008      --           |2009        100.000,00 |2010      --           |2011      --          |

FINALITA': ATTIVITA' CULTURALI, RICREATIVE      FUNZIONE: ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO

5.5.1.1115 PROMOZIONE - SPESE CORRENTI

CAPITOLO S/ 4993

FONDO PER IL SERVIZIO CIVILE SOLIDALE

ART. 13 , COMMA 1 , L.R. 23.5.2007 N. 11

|2008      --           |2009       -230.000,00 |2010      --           |2011      --          |

BAIUTTI, TESINI, MORETTON, IACOP

Emendamento modificativo (pagina 7.7.0.1)

A. AI comma 27 bis le parole <<che il predetto soggetto stipuli>> sono sostituite dalle seguenti <<da stipularsi>> e le parole <<per le spese di progettazione e di attuazione dei lavori da eseguirsi anche per lotti funzionali, di recupero funzionale e restauro dell'ex caserma dei vigili del fuoco in piazzale Cadorna a Udine>> sono soppresse.

B. Il comma 27 sexies è soppresso.

BAIUTTI, GALASSO, BRUSSA, KOCIJANČIČ
Subemendamento all’emendamento di pag. 7.7 (pagina 7.7.0.2)

Alla tabella F relativa l’articolo 7 è aggiunta la modifica seguente

FINALITA’: ATTIVITA’ CULTURALI, RICREATIVE       FUNZIONE: SERVIZI RICREATIVI, SPORTIVI E             

 5.1.1.1088 CONTRIBUTI PER ATTIVITA’ E MANIFESTAZIONI SPORTIVE - SPESE CORRENTI                       

CAPITOLO S/ 6041                                                                                     

   CONTRIBUTI PER L’ ORGANIZZAZIONE DI MANIFESTAZIONI SPORTIVE ALLE ASSOCIAZIONI SPORTIVE  DI  CUI  AI COMMI 1 E 1BIS , ARTICOLO 18 LEGGE REGIONALE 3 APRILE 2003 N. 8                                    

   ART. 18 , COMMA 1 , L.R. 3.4.2003 N. 8 , ART. 18 , COMMA 1 SUB 2 , L.R. 3.4.2003 N. 8 COME INSERITO    DAL ART. 5 , COMMA 27 , L.R. 20.8.2007 N. 22                                                       

      |2008      --           |2009        +20.000,00 |2010      --           |2011      --          |

COPERTURA FINANZIARIA CAP. s/ 1490

KOCIJANČIČ, BAIUTTI, TRAVANUT, MORETTON, TESINI

Emendamento modificativo (pagina 7.7.1.1)

Dopo il comma 27 ter sono aggiunti i seguenti:

<<27 quater. L’Amministrazione regionale è autorizzata a sostenere la spesa per l’assegnazione di una borsa di studio nell’ambito del Dipartimento di scienze storiche e documentarie dell’Università di Udine per l’approfondimento e l’analisi dei legami storici e religiosi del cristianesimo aquileiese con Alessandria d’Egitto e la tradizione marciana.

27 quinquies. Per le finalità previste dal comma 27 quater è autorizzata la spesa di 18.000 euro per l'anno 2009 a carico dell'unità di bilancio ________________ e del capitolo ______________ di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l'anno 2009 con la denominazione “_____________________ “.>>

Nella Tabella F relativa all’articolo 7, con riferimento alle finalità, funzione, UB e capitolo sottoindicate, è apportata la seguente variazione da applicarsi algebricamente rispetto a quella riportata nella Tabella stessa:

CAPITOLO S/ 5393                                                                                     

CONTRIBUTI PER L’ ELABORAZIONE E DIVULGAZIONE DI STUDI E RICERCHE, NONCHE’ PER L’ ORGANIZZAZIONE DI EVENTI CULTURALI AVENTI AD OGGETTO LA  TRATTAZIONE  E  LA  DIFFUSIONE  DI  CONOSCENZE  SU  TEMI  DI PARTICOLARE INTERESSE PER IL FRIULI VENEZIA GIULIA NELLE MATERIE UMANISTICHE  E  DELLO  SPETTACOLO, DELLE SCIENZE DELL’ EDUCAZIONE E DELLE SCIENZE NATURALI E AMBIENTALI                               

   ART. 19 , COMMA 12 , L.R. 12.2.1998 N. 3                                                           

      |2008      --           |2009       -18.000,00 |2010      --           |2011      --          |

BARITUSSIO, GALASSO, BLASONI, DE MATTIA, FRANZ, COLAUTTI, CARGNELUTTI

Emendamento modificativo (pagina 7.7.1)

1. Dopo il comma 27 sono aggiunti i seguenti commi:

<<27 bis. L'Amministrazione regionale e' autorizzata a concedere al Comune di Udine, contributi decennali fino all'importo massimo previsto dal comma 27 quater, a sollievo degli oneri, in linea capitale e interessi, relativi ai mutui o ad altre forme di ricorso al mercato finanziario che il predetto soggetto stipuli per le spese di progettazione e di attuazione dei lavori, da eseguirsi anche per lotti funzionali, di recupero funzionale e restauro dell’ex caserma dei vigili del fuoco in piazzale Cadorna a Udine e per le spese di progettazione e realizzazione della nuova sede del museo friulano di storia naturale. 

27 ter. La domanda per la concessione dei contributi di cui al comma 27 bis e' presentata alla Direzione centrale per l'istruzione, formazione e cultura, - servizio __________, corredata dell'atto di adesione dell'istituto mutuante nonché del progetto di massima dei lavori previsti. L'erogazione della prima annualità del contributo e' disposta all'atto della presentazione del contratto di mutuo definitivo, dal quale risulti il piano di ammortamento in linea capitale e per gli interessi. 

27 quater. Per le finalità previste dal comma 27 bis e' autorizzato un limite di impegno decennale di 500.000 euro a decorrere dall'anno 2009, con l'onere di 1.500.000 euro relativo alle annualità autorizzate per gli anni 2009-2011 a carico dell'unita' previsionale di base ___________ dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011, con riferimento al capitolo ____________ di nuova istituzione del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi. L'onere relativo alle annualità autorizzate per gli anni dal 2012 al 2018 fa carico alle corrispondenti unità previsionali di base dei bilanci per gli anni medesimi, con riferimento ai corrispondenti capitoli dei documenti tecnici agli stessi allegati. 

27 quinquies. All’onere di 500.000 euro derivante dal disposto di cui al comma 27 quater si provvede mediante storno di pari importo dall’unità di bilancio 5.2.2.1094 e dal capitolo 5194 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2018 e del bilancio per l’anno 2009.

27 sexies. All’articolo 5 della legge regionale 1/2004, i commi 30, 31 e 32 sono abrogati.>>

GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 7.7.2)

Al comma 28, relativamente alle variazioni previste dalla Tabella F sono apportate, alle unità di bilancio e capitoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, le variazioni di spesa di cui all’allegato elenco. Le variazioni si applicano algebricamente rispetto a quelle della Tabella F e sono collocate nella tabella stessa in ordine sequenziale per numero di unità di bilancio e per numero di capitolo. Corrispondentemente si intendono modificati i totali delle unità di bilancio interessati dalle variazioni.
|                      TABELLA F         ( RELATIVA ALL’ ARTICOLO   7)                              |

FINALITA’: ATTIVITA’ CULTURALI, RICREATIVE       FUNZIONE: BENI CULTURALI                             

 5.3.2.1102 ARCHELEOLOGIA INDUSTRIALE - SPESE D’ INVESTIMENTO                                         

CAPITOLO S/ 5192                                                                                     

   CONTRIBUTI PLURIENNALI PER LA RICERCA, LA CATALOGAZIONE, LA CONSERVAZIONE ED IL  RIUSO  COMPATIBILE    DI FABBRICHE E DELLE RELATIVE STRUTTURE DI SERVIZIO                                                

   ART. 1 , COMMA 2 , LETTERA B ) , L.R. 15.7.1997 N. 24 , ART. 5 , COMMA 44 , L.R. 2.2.2005 N. 1     

 LIMITE 9                                                                                             

      |2008      --           |2009       -329.000,00 |2010       -329.000,00 |2011       -329.000,00|

              2009 - 2028                 -329.000,00                                                 

FINALITA’: ATTIVITA’ CULTURALI, RICREATIVE       FUNZIONE: BENI CULTURALI                             

 5.3.2.1106 INTERVENTI DI CONSERVAZIONE, VALORIZZAZIONE E  PROMOZIONE  DI  BENI  MOBILI  E  IMMOBILI  

       - SPESE D’ INVESTIMENTO                                                                        

CAPITOLO S/ 5178                                                                                     

   CONTRIBUTI ANNUI COSTANTI A FAVORE DEI  PROPRIETARI  DI  IMMOBILI  DI  NOTEVOLE  VALORE  ARTISTICO, STORICO O CULTURALE PER IL RESTAURO E LA SISTEMAZIONE DEGLI IMMOBILI STESSI E,  LIMITATAMENTE  AGLI   ENTI LOCALI E LORO CONSORZI, PER L’ ACQUISIZIONE  DI  IMMOBILI  AVENTI  I  MEDESIMI  REQUISITI,  DA   DESTINARE AD USO DELLA COMUNITA’  NONCHE’  CONTRIBUTI  PER  LA  CONSERVAZIONE,  IL  RESTAURO  E  LA   VALORIZZAZIONE DI GIARDINI STORICI E DI COMPLESSI EDILIZI E RELATIVI IMPIANTI  FISSI  TESTIMONIANZE   DELL’ ARCHEOLOGIA INDUSTRIALE E PER L’ ACQUISTO, LA COSTRUZIONE E RISTRUTTURAZIONE  DI  EDIFICI  AD   USO BIBLIOTECHE
ART. 14 , L.R. 23.11.1981 N. 77 , ART. 6 , COMMA 14 , L.R. 26.2.2001 N. 4 , ART. 15, COMMA  1, LETTERA A ) , L.R. 1.12.2006 N. 25                                                                 

 LIMITE 38                                                                                            

      |2008      --           |2009        329.000,00 |2010        329.000,00 |2011        329.000,00|

              2009 - 2028                  329.000,00                                                 
COLUSSI, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 7.8)

Al comma 28, relativamente alle variazioni previste dalla tabella F, sono apportate, alle unità di bilancio e capitoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, le variazioni di spesa di cui all’allegato elenco. Le variazioni si applicano algebricamente rispetto a quelle della tabella F e sono collocate nella tabella stessa in ordine sequenziale per numero di unità di bilancio e per numero di capitolo. Corrispondentemente si intendono modificati i totali delle unità di bilancio interessati dalle variazioni.

FINALITA’ 5: ATTIVITA' CULTURALI, RICREATIVE E SPORTIVE

FUNZIONE 5.3: BENI CULTURALI

UB: 1106

CAPITOLO:5428

2009 + …………100.000,00………………..

MENIS, BAIUTTI

Emendamento modificativo (pagina 7.9)

Nella Tabella F relativa all’articolo 7, con riferimento alle finalità, funzione, UB e capitolo sottoindicate, è apportata la seguente variazione da applicarsi algebricamente rispetto a quella riportata nella Tabella stessa:

FINALITA’: ATTIVITA’ CULTURALI, RICREATIVE       FUNZIONE: ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO

5.5.2.1116 ATTIVITA’ DI SOLIDARIETA’ INTERNAZIONALE - SPESE D’ INVESTIMENTO

CAPITOLO S/  4995  FONDO PER IL SERVIZIO CIVILE REGIONALE - FONDI REGIONALI

ART. 9, COMMA 1, LETTERA B), L.R. 23.5.2007 N. 11

|2008        ------------|2009      +170.000    |2010      --           |2011      --          |

MENIS, BAIUTTI

Emendamento modificativo (pagina 7.10)

Nella Tabella F relativa all’articolo 7,  con riferimento alle finalità, funzione, UB  e capitolo sottoindicate, è apportata la seguente variazione da applicarsi algebricamente rispetto a quella riportata nella Tabella stessa:

FINALITÀ 5 ATTIVITA' CULTURALI, RICREATIVE E SPORTIVE

FUNZIONE 5.1 SERVIZI RICREATIVI, SPORTIVI E ANIMAZIONE CULTURALE

UBI 5.1.2.1089 IMPIANTI E ATTREZZATURE RICREATIVE E PER IL TEMPO LIBERO - SPESE D'INVESTIMENTO

CAP S/6174 CONTRIBUTI PLURIENNALI A PROVINCE, COMUNI, IN FORMA SINGOLA O ASSOCIATA, PARROCCHIE, ENTI PUBBLICI E PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO PER L' ACQUISTO E PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI AVENTI RILEVANZA EDILIZIA, COMPRENSIVI DELL' ACQUISTO DI ATTREZZATURE E ARREDI, DEGLI IMMOBILI ADIBITI A CENTRI DI AGGREGAZIONE GIOVANILI 

ART. 16, COMMA 6, L.R. 23.5.2007 N. 12

|2008 ----------- |2009 + 200.000    |2010 ---------- |2011 --------------  |

CODEGA, BAIUTTI, PUPULIN
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Nella Tabella F relativa all’articolo 7, con riferimento alle finalità, funzione, UB e capitolo sottoindicate, è apportata la seguente variazione da applicarsi algebricamente rispetto a quella riportata nella Tabella stessa:

FINALITÀ 5 ATTIVITA’ CULTURALI, RICREATIVE E SPORTIVE

FUNZIONE 5.5 ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

UBI 5.5.1.1115 PROMOZIONE - SPESE CORRENTI

CAPITOLO S/742 CONTRIBUTI ALLE COMPONENTI DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA DELLE ASSOCIAZIONI COSTITUITE FRA ORGANIZZAZIONI SINDACALI ITALIANE E DELLE REGIONI CONTERMINI E ADERENTI ALLA COMUNITA' DI ALPE ADRIA PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA' ISTITUZIONALI, IVI COMPRESO L’ACQUISTO DI ATTREZZATURE E LE SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEGLI SPORTELLI PER L’ASSISTENZA AI LAVORATORI E PENSIONATI FRONTALIERI

ART. 5, COMMA 1, L.R. 9.2.1996 N. 11 COME DA ULTIMO SOSTITUITO DALL’ART. 4, COMMA 1, L.R. 22.12.1998 N. 17

|2009    +30.000,00       |2010    ----         |2011    ---           |

Il consigliere BRUSSA illustra l’emendamento di pagina 7.1.

Il consigliere SASCO illustra l’emendamento di pagina 7.2.

Il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ illustra l’emendamento di pagina 7.3 e dà per illustrato l’emendamento di pagina 7.5.

Il consigliere GABROVEC, intervenendo in lingua slovena, illustra l’emendamento di pagina 7.4.

Il Relatore di minoranza COLUSSI, dopo aver rilevato l’inammissibilità, in base all’articolo 53 comma 8 del Regolamento, dell’emendamento di pagina 7.2, illustra gli emendamenti di pagina 7.6, 7.6.2 e 7.8.

Il Relatore di maggioranza BARITUSSIO illustra l’emendamento di pagina 7.6.1.

L’assessore MOLINARO illustra gli emendamenti di pagina 7.7 e 7.7.2.

Il Relatore di minoranza BAIUTTI illustra gli emendamenti di pagina 7.7.0.1 e 7.7.1.1.

Il PRESIDENTE, dopo aver salutato i rappresentanti dei Comuni e delle Comunità montane che assistono alla seduta, annuncia che alle ore 13.30 si terrà l’incontro da loro richiesto con i Capigruppo. Circa la questione sollevata dal Relatore di minoranza Colussi in ordine all’inammissibilità dell’emendamento di pagina 7.2, giudica tale emendamento ammissibile in quanto il comma 8 dell’articolo 53 del Regolamento recita che <<un oggetto su cui l’Assemblea abbia adottato una deliberazione negativa non può essere riproposto all’esame e al voto dell’Assemblea stessa – omissis – se non siano trascorsi – omissis – almeno sei mesi - omissis>> e nel caso in questione, ad avviso della Presidenza, non siamo di fronte ad un pronunciamento negativo dell’Aula.

Il Relatore di minoranza COLUSSI contesta tale interpretazione della Presidenza.

Il PRESIDENTE fa presente che è suo compito applicare il Regolamento, non interpretarlo.

Il consigliere ANTONAZ contesta, a sua volta l’interpretazione della Presidenza.

Il PRESIDENTE ribadisce che, nel caso in questione, non siamo di fronte ad un pronunciamento negativo dell’Aula.

Il consigliere CORAZZA rileva che l’articolo del Regolamento richiamato dal Presidente non attiene al caso in esame.

Il PRESIDENTE chiede allora in base a quale articolo del Regolamento sia stata sollevata la questione di inammissibilità.

Dopo un ulteriore breve intervento del consigliere CORAZZA, il PRESIDENTE ribadisce che, nel caso in esame, non siamo di fronte ad un pronunciamento negativo dell’Aula.

Il consigliere CORAZZA rileva che, con tale interpretazione, si infrange la regola dei sei mesi stabilita dall’articolo 53 del Regolamento.

Il PRESIDENTE ribadisce, ancora una volta, la sua interpretazione.

Tornando all’illustrazione degli emendamenti, il consigliere MENIS illustra quelli di pagina 7.9 e 7.10.

Il consigliere CODEGA illustra l’emendamento di pagina 7.11.

Il consigliere GALASSO illustra l’emendamento di pagina 7.7.1.

Intervengono, quindi, nel successivo dibattito, nell’ordine, i consiglieri MORETTON, TESINI, CORAZZA (cui il PRESIDENTE toglie subito la parola essendo già intervenuto precedentemente), IACOP ed ASQUINI.

A questo punto, il consigliere MENIS, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, motiva la sua rinuncia all’intervento in sede di dibattito.

Interviene, quindi, sempre in sede di dibattito, il consigliere ANTONAZ, il quale ribadisce il suo giudizio sull’inammissibilità dell’emendamento di pagina 7.2.

Il PRESIDENTE conferma, ancora una volta, la sua interpretazione.

Dopo un ulteriore breve intervento del consigliere ANTONAZ, il PRESIDENTE richiama l’Aula ad un comportamento più decoroso, sottolineando il fatto che a settembre inizieranno le riprese televisive delle sedute.

Intervengono, quindi, sempre in sede di dibattito, nell’ordine, i consiglieri BLASONI e MARSILIO.

A questo punto il consigliere BLASONI, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, chiede ai consiglieri di usare parole rispettose dell’avversario e non di dileggio dello stesso.

Il PRESIDENTE si unisce all’auspicio testé espresso dal consigliere Blasoni e richiama l’Aula in tal senso.

Interviene, quindi, sempre in sede di dibattito, il consigliere TRAVANUT.

A questo punto il PRESIDENTE, mancando pochi minuti al termine della seduta, dà la parola, per fatto personale, allo stesso consigliere TRAVANUT, che l’aveva precedentemente richiesta, e al consigliere VALENTI, che rinuncia.
Il PRESIDENTE, data l’ora, informa che il Consiglio è convocato, in seduta pomeridiana, alle ore 14.30 e dichiara chiusa la seduta.

Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 76, dell’ 8 luglio 2009, lo stesso si intende approvato.

La seduta termina alle ore 13.28.

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO





IL PRESIDENTE
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